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Un consiglio del gen. Garibaldi. 


SI approvi 0/sl riprovi, anzi al esalti 
como un era6/0 lo el maledica: como un 
porvorso, Giuseppe Garibaldi , niano lol 
può negare, ha un grando ascendente sul) 
grosso delle pryolazioni, paò in dati mo-| 
menti acatena;c la rivoluzione 0, conte- 
nerla ano talento. Le atto parole, i suo! 
soritti sono commentati, 1s_ vialto che fa 
0 ‘riceva giudicato, come quelle dei grandi 
ininistri, un fatto importante, Broyomen- 
te, Ja sua presenza a Roma parve n tutti 
‘an maraviglioso avvenimento, intastachè 
narrasi che nn nogusto. personaggio, il 
Papa, abbin detto dopo il suo arrivo era» 
vamo die, ora sianio tre. 

Non moraviglin pertanto che produ» 
cessoro un'impressione molto sinistra al- 
cune brevi lettere scritte da Caprera o 
altrondo, dallo quali arguivasi che fl ge- 
nerale Garibaldi non fosse. lontano dal- 
I'terlre alla Socletà internazionale, come 
ne produsse una assai. favorevole Îl lin- 
guaggio tonuto da Inl al banchetto del 
Mausoleo di Augusto; i consigli doti gli 
operai. Non v'ha nalla, nelle sno parole 
che senta del Marx, nulla che accenni a 
sollevare ana questione sociale, cho in- 
fiammi le reo passioni. Esso sono schist- 
tamente ispirato dal buon senso, dalla 
moderazione, dallo studio del bono, 

O come questo linguaggio dimostra il! 
prode generale più francamente amico dei 
lavoranti che non 1 loro adulatori, i quali 
© colle utopie , 0 macchinando niquitosi 
disegni , gli traviano , gli dintolgono da 
ciò che solo può accrescere fl loro ben 
«asore, proparano loro i più amari disin- 
ganni | Paro chè, venuto a Roma, il gen 
raleGaribalil aiasi principalmente propeato 
lo soopo di dare una solenne smentita al 
coloro che lo predicavano un seminatore 
di scandali, un foriero della tempesta. 

Lasciamo por ora i snoi propositi po-| 
Mitici, 1 quali, giudicando da quanto ha 
detto è futto, dopo Il eno arrivo alla ca- 
pitale, non essono punto della cerchia 
costituzionale, e guardiamo olò che slri- 
ferisce alla questione economica, la quale, 
ove fosse stata posta da lui male, avrebbo 
potato ingenerare ben più gravi pericoli 
che non una questione concernento uns 
mora forma di reggimento politico, la 
quale, almeno in Italia, non può sicura» 
niente essere causa di disordini © di vio- 
lenze. 

È pieno di senno il consiglio dato agli 
operai di seguivo i mentieri de'loro padri, 
l'osservazione che facendo ciò} possono 
sopperire ai loro bisogni assai meglio che 
non travagliandosi di saliro ad un sfera, 
secondo lo opinioni © sovente sscondo in- 
vaterati pregiudizi , più elevata. Dando 
agli operai cotali consigli. non si seconda 
la vanità, onde molte famiglio del popolo] 
si lasciano prendére, di uscire dalla ono. 
revole, ma modesta loro sfera, per andar! 
a caoola di qualche impiego meschina. 
mente retribnito, ina per cni oocorra nn 
abito signorile, Vaolsi anzi nobilitaro il 
lavoro cho diwostrarlo come nina ferrea 
necossità a cui sia costretta la clsaso più 
prmerosa della società. 

E #e-st prendesse nella debita com 
razione il consiglio dato dal generalo Ga- 
ribalài, non solo sì vantaggerebbo mato: 
rialmente o moralmente la condizione de- 
gli operai, non solo molti de' loro figli 
non ‘si trovarobbero dolorosamente nel 
caso additato da lui di mancaro del pato, 
per avere voluto intraprandere una delle 
professioni ditte liberali, ma si svolge 
robbo mirabilmente jl progresso in tatti} 
gradi della società: civile. 

Certamente. non wuolsl preadere alle 
lettera il consiglio del Garibaldi,, nè que- 
ati abbo per fermo Îo mente che non s'a- 
vossero ad smmettoro numerose eccezioni, 
Nulla di più dissimile dalle società o- 
dierne che le caste dell'India. Non solo 
nol non abbiamo caste, ma tutte lo mu 
giatraturo, lo arti, Je professioni sono 6 
debbono essere aperto a qualsivoglia cit- 
tadino. È beno che ai apra una carriera] 
per tutti, quando nu'attitudine speciale 
faccîu pronosticare che 1x si potrà glo- 
ricsamente percorrere. TI figlio dell'opo- 





























eccellente’ ingegno per qualche. profes: 
‘sione altra (che le paterna sia incorag- 
giato, possa compiere i suoi atudii, niente 
‘di’ meglio : ms questa, è ovelo, non "può 
easere: che un'eccezione. Son com i cigni 
\n00 4 posti rari, poeti che non sian del 
nome indegoi, l'Arfbato, e ciò a 
può dire di tutte le arti o del 
‘che esigono qualità. ‘nteltettuall non co- 
miuni. 

Ma invece di atentare molti anni peri 
poi riusoire un mediconzolo, nn detto» 
retto storeileggi, Jmporro saorifizi enormi 
‘alla propria famiglia per beccarsi del 
Vossignorla,, quanto. meglio. non surebba 
l’intendere a rinseire occellente nell'arte 
paterna, in quella cioè il eni tirocinio è 
plù facile, perchè s'impara per prativa e 
per lo sperionza domestica sin dagli anni 
più giovanili! L'istruzione elementare e 
la tecnica, sopratutto se venisse data con 
‘maggior discrezione © non jscompagnata 
dall'educaziono, potrebbe. formar eceeì- 
lenti artigiani, abbenchè non basti peri 
le professioni scientifiche. I principii del- 
l'arte del disegno, quantunque mon ba: 
(stino per fare Il pittore, contribnirebber 
sai al perfezionamento in genere delle 
arti moscaniche, E de' contadini che ne- 
‘guano na corso di agronomia teorloo pra- 
tica, invece di consultar sclo ‘il Innario 
(al tempo delle: seminagioni, degli ntipet: 
tai che badino non solo alla solidità, ma 
‘anche alla bellezza dei loro lavori, so u- 
niscano la coltura alla moralità, alla di- 
‘Gnità, alla gentilezza del modi, sono ben 
preferibili ad una misera tarba di dotto- 
Ti che per insufficiente abilità ‘o poca 
fortuna rimangano senza clienti, in ug- 
gia alla società ed a so stensi, 

È desiderabile pertanto che i figli del 
popolo diano retta ulle parole provun: 
ciato nella mentovata congiuntura ds un 
loro amico sincero, il ginerale Garibaldi. 
Niente dI più pericoloso nello sootetà cho 
le ambizioni non soddisfatte, lo posizioni 
falso, i gnastamestieri: niente cho (con- 
tribuisoa maggiormente al bene comune 
della patria cho l'adempimento, cosclen- 
zioso del proprio ufficio, la civiltà diffusa 
per tutti gli strati della sooletà, tutte le 
forze «fenttato e convergenti al pubblico 
bene, al miglioramento del costumi e delle 
arti. Quel dramma è solo perfettamente 
rapprosentato in cal clasonno bada solo 
ad eseguire nel modo migliore la ma 
parte, quella per cui ha. mu'attitadine 
ipecinle. 

































Il Manicomio 
E L'OSPIZIO DI CARITA” 


(Seguito, vedi mum. 480,40) 
Passerà sotto silenzio diverte altro coso non 
prive d'importanza per fure cenno di uan que- 
‘stione adesso in pendente, che rigunrdo mas 
‘simamento la spesa pel‘ mantenimento degli 
indigenti a carlco della. Provincin. DI che si sta 
‘occupando attualmente nua Commissione sp 
ciale, di cni ho l'onore di far parte, nomiusta 
[dal Cousiglio amministrativo provi 
aleduto dal signor conte Sclepis, 
Tsignuri couti Ceresa 6 Valperga di Muai 
no consiglieri. provinolali, or ssranno' tre o 
‘quattro uuni forse, venivano visitare i rico» 
erati | nel Manicomio di Torino, e dopo que- 
(sta visita mazitestarono l'opinione cho molti 











* fra i ritivati ‘a csrico dell’erario provinciale 


non dovrebbaro più essere trattennti nell 
‘spedale; donde probabilmente. l'origine e la 
nomina della odierua Commi 
dato ud ossa ufidatolo, Tatenziona Jofavoli 
‘ma, ma che' dimostra cls. deseì ion lanzo 
rammentato În questa ciroistanza l'antico 
Proverbio latiao : No eutor. ultra. crepidam. 
‘Hanno $ preludnti consigliori dimenticato 0 
‘non baputo un fatto; avvenuto net Man'comio 
‘letto Bieétro vioino a. Parigi nel tempo della 
‘rima repubbitoa francese. Ta allora dna com- 
tnisaati del Gueerno erano anche andati a fare 
gua ispezione a quell'ospirio ad avendo, nel 
vomesto della luro visito, trovati qualcini 
del ricoverati arparenteniente quieti 0 ragio» 
novoli, ordivarono fossero aull'istauto messi fn 
libertà. I quali mppena liberi si mostrutono 
farlesì e pericolosi: talmente. che dovettero es: 
[sro ricondotti all'ospizio, 

Faotio menzione dal oltato fatto atorivo seb- 
‘bene io abbia eziandio udito dirsi cho tutti 
Fateciamo con tre M segnati in fronte; lettera 
alfabetica la quale, secundo la. sp 
lata! da nuo pitonessa, nom saprei se Cumana 
‘o Odleta o qualuuque altra, significa tatti 
























raio e del contadino che darà indizio dil 


[gli uorpini essero matti, medici e musi 














è ‘oguno può sapere: in po' di medicina, 
Lo che dissa' del dottore. Troncbia, inven- 


‘nni 





[nuti nel Manicomio sen 
[conterò nn po” di stori 
suol dira, alla corrente. 








‘altri în condizione. mentale. nou di 
‘questi. 





‘d'Appello è l'altro. dei direttori 
era ni 





[Commissione ad uno nd uno; 0 poi finito 
me autorevole. di ‘ciascuno; il consigliere 
‘domandava: — Cho: ne dice signor intendente? 
Ml quate rispondera: — Ob! costui è 
‘mente, 
Pronnneiata la sentenza inappellabile, otto| 
‘o dieci dei miserabili furoro mondati via dal 
Manicomio. 











tatti quanti i dimessi furono di nnoro condetti 
'éll'ospizîo da cui erano ussiti. Avvegnaclià 
desi, apparentemente quieti e ragionevoli per 


tuttavolta' che. incontravano. direttori ai pre 





‘o facendo atti © dicendo parole. sconvenienti 
ritirarli nel Manicomio, 


‘tasso esperimento della damissione. di parzi 
poveri con non miglior forttna; 


otituti 
‘cho avrebbero accettati. 
Tatto lo ricerche e trattative non hanno a- 


temo, dell'odierno analogo © sollecitato erpi 
rimento. 
Pongo fine alle 





‘ivo serà certamient 





ecsesaris qualche 


cotanto breve e prossiina, 


(Contimnia) 





ATTI UFFICIALI 
o 
La Gazzetta Ufficiale del 19 febbraio reca: 
1. Nomine vell'ordine della Vorona_d'-| 
talià, fra do quali notiamo quella del comm. 
|Frastesco Paolo Perea, a grande ufisiale, 


organico. 





Cronasa Cittadina 


@ Comizio agrario del circon- |Cnpeguie, 


‘guente tema: Consorzi 





'irvigazione, 


nica SI 





corrente, dopo lettura «d appro: | 





ione colla quale ‘ls Direzione. dimi-| 


(colla deliberaziina resa: i 
febbr 








riugraziando dell'onore 





‘hd vocazione del vice-presidente barone Gamb 
È quale, inaleme cogli scadenti d'ufficio ca 
Bert 

Hi venir surrogato. 











‘tore del famoso elettmario, che ne: porta.il|masE vin a) 
‘nome, nno spiritoso cortigiano di Luigi XV in [Tresca 
‘un momento di buon umore del re, che faceva 
'eaagerati elogi del suo nrchiatro: Oui, /a-|rvengono nominati i soci cav, Bartolomeo Mo- 
jeaté,. Tronchin il sait sn pew de tout, meme 
‘un pesi de médecine, cosa nen tanto straordi- 


E qui, eul proposito di pazzi supposti dite-| 


friusto motivo, Tao-|a favora della Società di mutuo soccorso, fra i 
di cui sono, come |giovan! caffettieri, confettieri e liguoriati, che 


Volgeva ‘l'anno 1839, quando i medici del|t9atro Soribe. 
Manicomio di Torino, venivano  instentemente 
@bllocitati, particolarmente dagli nuministra: [Genta Giatrppei Ai SO Canotico 
tori novi, consîglisti da altri în privato pro-| Marcellino, id., 30. n 
babilmento © non di moto proprio; ed essi dut-|10:— Baracso' Giuseppe; i, 10.— Giallano 
tori, sin per dare sodlisfsrione agli ammini-|Giovanal, id 
‘teatri, © nia per dimostraro loro come ai po- 

tesoro sbagliare no" loro giodizi, presentarono |-— Darasto nigi, il 5 — R 
‘n elenco In sui ja maggior parte erano com-|p8, id., 20 — Porti » 
resi © gli sensi indivi. tati indicati ed | Pitti Pranckaco it, 15 — Arbarello Toros: 


milo. da |nagliotti fratelli, 14., 20 — Molso Emilia, 14., 


Prima che, fursero i medesimi porzi licen-| Vincenzo, 
'njoti dall'ospedale, dne dei direttori, farono|Rifo Gioranui, id., 10 — Carpanera, esercenta 
incaricati di esaminarti. Questi membri della [conto il bafet, 20 — Prodotto dal pali; 1150 | 
‘Direzione erano nno consigliere della  Corte|— 

inimifiatori [2065 — Totale entrata Lu. 4485. 
niendente generato dello finanee. Lri-|_. 
coverati si presentavano all'esame della lodata | F{tò © personale ordinario, del tea- 





a ciò clio fa epoca nel: ricordato episodio |SerTizo orebestra è banda e 
8 chie nell'intervallo di dieci o dodici giorni |Al cistude,  portinaî e controllore 


qualche momento, essendo privi di mezzi di 
CO patto ola ice; salerno ng. [ptimenti dll Società riagrazia vivamente 
[fabio per Je vie: prorlto ni afanisomio ce [È RClerosi oblntori e tatti cloro ch contri 
sentarsvo loro davanti o chiedendo limogina, 
[od insopportabili, di modo chie fn necessità il 


Per molto altre volto è stato ripetuto\lo |pinionc i nati delle sue lezioni. 


‘Anzi farò notare cho'al fino di preparare posti 


[vato sodiiatacento risultato, Il cho evrerrà, |nel solito Jocale del Menta di Pietà di Torino, 


oservaioni avvertendo "i 
‘che per la evacnazione del Manicomio di To-|lore. 





timana, la quale si spera non surà così funga [scena del Salvator Rose. L'opera: pincquo e 
one quella del rando, che ha durato dallo [l’autore chbe otto o dieci chiamate; 
'ssorolo del 1798 sioo al ‘1814, ma nemmeno |mebte l'osito sarebbe atato molto mig] 


9. R. decreto del 7 geunaio, che appro: [accolti la siafonia, Ha canzonetta di Gonni- 
va l'ordinamento iuterno. teraporaneo degli |rjel>, il duetto di Masaniello e Salvatore, la 
del Mouto di Piotà di Roma e il ruolo |romatzn del tenore, 


3, Disposizioni nel personale ammini-|d'a 
atrativo delle carceri e nel personale doi. uo-|romansa Iuabelle. 


darlo di ‘Torino. — Questa sera, alle |pfecenti 
‘ro 8, avrà Inogo la 19% conferenza, ‘prima| 
el signor prof. Alessandro. Garelli, ‘col. se: |P, 


<«ì Bociotà promotrice delle Bel-|pismontase. 
Te Arti. — Nell'uluiinza geueralo di do. 


vazione idel processo rerbalo. della precedente [al quarto atto , dopo la: grau scena ficule , ll 
Hedota, Il argrtinio, av, Rocco, logge una| pubblico lo vallo. quatiro volto al prosceiio. 


sionaria aderendo alle vive istsues » lei fatto [Caf (Mlarinana) , Paladini (Bi è 
adunanza delli 14 |guori Pilotto (Commendatore), Catalinni (Ber- 


fiducia ‘accordatole, ritira lo dimissioni date |(Gincohetta). 





© comm, Tabacchi, prega, Istantemente | Piatriboni sapproseuta L'egoista 0 l'amante 


L'Ascemblca applande alla deliberazione della | mai roppreseutata. auicora in Torino, almeno 
‘maggioranza della Diteziono, © procedendo alle | uel mostro seculo. 


elezioni, riconferma. a: preridente, ad unani: 
mità, il conte’ Marcello Paalssora, cd a grande 
ice presidente il' comma, Cor-| 

tao Noll;; ed n consiglieri il conte Gioschino 
'il'cav. prof. Piotro Della Vedova. 

Per la revisione dei conti dell'esorcinlo;1875 











ix. Fellco Bechis o ‘cav. Carlo Bu 
gliono di ‘onale, 

I direttore segretario 
‘Avv. Luro1 Rocca. 


Rendiconto del ballo di beneficenza 


‘6bbs Inogo la. sera. delli :2 febbraio 1875 al 


Noli comm. Corrado, 


residente onorario, 
[L. #0 — Revelli cav. 


Inorato, id, 10 — 
vi 






— 'Nicolello. Giovani 





(0— Pareto Giusoppa, sd:; 
10 — Moriondo e Gariglio, id., 10 — Bredda! 


omano! Ginvep: 
tti Teobaldo; i 








20, id., 10 — Capello fratelli, id., 20 — Cor- 


10 — Bergin onv. Angolo, id., 5 — Audifredi 
è, ‘5 — Audino Angelo; id., 10— 
il restaurant, 50 — Gentile Alessandro, eser- 


504 biglietti d 





gresso aL 5 caduto, 
Uscita. 


tro i 490 
[Al sig. cav. Ottino per addobbi ed 





illuminazione n 900 
[Cav, Bertuszi! per orchestra 

banda DIO) 
Dritto. sall' entrata, sorveglianza, 

sec, » 15669 





(Stampati, mnzifesti diversi © bi- 
gliatti d'ingresso » 208 


dal teatro n 
Gancelleri 





bolli 0 speso diverse » 24/10! 





Tetalo ‘uscita L. 4108/78 
Prodotto netto Lr, 9958 97, 
La Commi: 





buirozo al buca sudamento della festa, 
Per la Commissione 
TI presidente Il segretario 
Tacco Ferice, Mi Bmaro. 


% Il aiguor Ricotti ci scrive nua let- 
tara. per dirci che egli non 'ha'mandato all'O- 


Badi bono l'onorevole profemore che noî non 
‘abbiamo mai soritto ‘ciò; ma ci fu detto, che; 





[Cesnora medesimo 





Ove poi né auobe questa cosa sia vera, 





rimpiangesdo che siamo atuti tratti in'errore, 


+ Vendita di diamanti. — Merco- 
ledi, 24 febbraio, alle ore 10 antimeridiane, | 


tà, N..24), avrauno luogo 

ita. di effetti di orefice. 
‘compresi molti. brillanti 
‘altre pietre preziono di ragguardevole va- 









> Teatel. — Due parole rall'andata ju 





certa 
oro so| 
'aon era di una indisposizione del tenore sì- 
[ghor Patieruo, il quale dovette, dopo il se 
‘ondo atto, far avvisira che. avrebbe. cantato 
[come potava. L'esenzione fa bmona; ne di 
retto più a inugo nell'Appeadica di domagi 
tatti gli ertisti furono applauditi, ebbene si 
'scorgesse in una purte del pubblico un: melt: 
fiore inesplicabile per quel ‘cho riguarda l'o 
peri 





Sino certi cha l'esito sarà sempre migliore 
nelle succesiva rappresentazioni, Fin d'ora 
accemmiamo fra i pezzi più notevoli ‘e meglio 





oro dei. pittori, Îl îi- 
duca. d'Arcoe, il duetto 
‘Masaniello, il Analo secondo, la 

lle el appli o cn. 





nate primo, t'aria 











— Toti sora Toselli al Ci-riguano /urorone 
sol Travet cambiato in Traveiti 
Non ua palco vuoto, nos nu baco in plates 
[dove fiocarai uno che fosso giunto a telone li 
‘rato. Applonsi a. biszeffe al direttore e all 
Ed ia verità la comuedia (a rap 
la tutti così bene che nesstino trovò 
reo nulla nella traduzione in lingua, 
proprio di assistere alla recita del Tra 
vet usi. migliori tempi dell'antica compagaia 




















Nulla. diciamo. del Toselli che fu inarriva 
‘al dolito in questa parte da lu} creata: 








enissimo lo signore Luser (madama Pravetti), 





igido) 





Harotti), Rsneoruni (Capo-sesione) e Orepali 


Questa sera si replica, 
— Questa sera al Gerbino la compaguia| 


[di se medesimo, commedia di. Carlo Goldoni, 


[Giovannî, id., 10 — Collo' Giuseppe, id., 10|c2: 


10 sottoscritta, interprote dei | aussto nuovo ed importante lavoro, 











La polimica insorta altimamenta a proposito 

‘dell'Egoiate per: progetto, commedia attribulta 
Goldoni, ronde ‘vieppià ‘interessanto questa 

‘appresentaziono, nella qualo la brava” col 

Pagnia Pietriboni metterà certo tutto. quall'ime 

‘Degno che sempre suole, che rendo cosi. bano 
tato @ pieno d'effetto le suo recite, 


«a Piano idrografico. — Il sig. P. 
'Briola, nipote, litograto-editore, ia Torino, via 
(8. Francesco d'Asisi, n, 29, annunzia an'in- 
taressanto pabblicazione; ‘cioè un progetto di 
pubblicazione di ua gran piano idrografico di 
Batti i vali di riguaton, seguiti 1 quo. 
‘ti iltimi anni nelle provincie piemontesi, ot 
reltto da indicazioni altimetriche-a storiche 
‘falle loro dimensioni; portate, estensioni, ecc,, 
da metterai in ntto' quando si suranto rac 
colte. duecento firme. 
Questa carta,  sccaratamento. dolineata. da 
‘abili disegnatori, colla scorta, di quello già e« 
istanti e du pia idrografici spedlli pubbli 
(cati‘in parecchie ripreso dall’Amministrazione 
(dol Canali demaniali; collo occorrenti modifi 
ioni, comprenderà’ In sona territoriale deli- 
plfata a settotriono dal pieda del contrat 
forti delle Alpi, a levanto dal fumo Ticino, 
mezzodi dal fiume Po e dallo falde dei colli 
Monferrini per la tratta compresa. tra. Casale 
| Valenza, a ponente dalls forroria.Ohivasao- 
Trrea, © formerà un ampio. rettangolo avente 
Ha iubigberca di metri 490 6 la_larghorna di 
‘motri 9,60; essa surà composta di numero 80 
fog aventi lo dimongoni di metri 070x089, 
@ verrà distribuita in se fague 
fogli caduns. n 

Il prezzo del Piauo idrografico viene fissato 
fn L: 30 da pagareì in ci rato oguali di. 5 
‘esduna all'atto della; comegna di’ claseuma die 
‘spons. 1 

L'assocfazione  s'intenderà nei suddetti; li- 
miti sssolutamente obbligatoria per l'intieri 
pubblicazione, 

Per cimodo degli associati verrà in tatti 1 
centri di qualshe. importanza ‘incaricato nn 
rappresentante per ritirare le adesioni, conse- 
‘gnaro le dispense e ricorere i pagamenti. 

Per ora. lo associazioni si. rioerono: a To: 
rinò dall'editore Briola © dal libraîo. Boenf; a 
| Vercelli dal ibrato Marchisio e figlio; ‘a Ca» 
sale dal libraio. Alemandro Prato; n Novara 
dai librai feutelli Miglio; n Mortara del Libraio 
Paolo Bette; a Vigevano du Ubrlo, Viasenzo 
Lo numerose pubblicazioni fatta 
(al Briola sono uns garanaià sa 

nettezza è della cura con' cal'và condotto 









































‘Morti in cstà © territorio 
+ menciati all'ufficio dillo riato cella 
‘1 giorno 30 febbraio 1878, 

Camnasi Cristina, d'anni 39, di Torino — 
Villa: Giuseppa, nata. Papurolli; d, 67, 
ro —_ maia E da se, di Vena: 

la Reale, geometra — fanno, mata 
Zaocala, ld, 49, di Marentino — Bajotti Car 
terina nata Ferrero, id. 88, di 
lino Ermenegildo, id. 





Alrnaca — MOL 
di Moritcco, mani 


l’esteneore di quei santi ‘aveva avnti dal pro- |scalco — Gambino: Ginseppo, id: 59, di Nizza, 

lalui irc) ‘alemanti. per. complisrìi: | Parrnccbiere — Bosio Luci 

[pei furiosi © pericolosi asp:ttanti ritito, l'Am- |ed'è questo, questo solametta che abbiamo vo- |, strva — Collo Felice, 

‘mfnistrazione apriva trattative con. l’Ospizio |luto dire 6 che crediamo aver detto. 

Cottoleago, col Ricovero. di Mewdicità e (c.n ‘i 

l'Ospedale di carità, offrendo questi benefici [senza che s"incomedi a soriverci dell'altro l'e- 
psgamento della pennioio per queli|R798!9, Professore lo contentinmo fin d'ors 


dd. 75, di Mare 









L 15, di Custo 
, studonto — Pasquarelli Antonio, jd. 74, 
i Giarolo — Rostagno Anna; id. 89, di To 





ivo, chcitrice — Cristino Carlo, ia. 70, di 


|Bra — Cocito contesta Felicita nata Bongio- 





‘anni di Castelbirgo, id. 7 


L di Terino — A- 
ogadro di Valdengo conto 


laminio,fid. 77, di 





| Biella, generale iu ritiro - Più 14 minori di 


‘mi. 9. 
Totalo. complessivo otm. 98, dei quali a 
domicilio num. 17, negli Ospedali nom. 11, non 
Peatdenti it: questo cisuno num. 8, 
Masoita disnioras all'uso dello stato! olvila 
@ lonno 81 febbraio 1876, 
Maschi 8, femuaine 8 — Totale 16, 
—_______ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte‘ all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 978 mal. Tivello del mare, 
21 febbraio 1878, 








tal 
itaigita retaté] 


ione de 
"a in céntoe, 





nia 
Psa 


Pemper, 
‘pare. 


vento, 





‘Stato ntmosle 


4,6) 100/14° Si'l8/O/d.lnova 


4,8] 100/14* 49/810 d.lnevo 


DES 
786,1|+ 1,5) 5,0) 100|14 58'|calma [copert. 


3 10) 
188,74 1,8] 5,0). 96l14° 587Î8 0 0.lcopert. 


0 pom 
756,1|4- 1,9) 4,0] 100]14° 50 [5/0 d.\coport, 


9 por. 
786,34 018 4.9| 100/14 508/02. lcopert, 


Temperatara estrema al {| minima + 0,8 

nord il gradi contesimali {massima «4 9/6 
"Acqua caduta millim, 91/4. 

Minima della notte del 22 — 0,7, 

BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tengo malo, si A n ela a 
ascera del Sole, ore 7.10 — Fasssg 

ul meridiano, ote 0 38 — Tramonto, 5 e di 

Tarare sa da, 9 88 na N 
assaggio al meriliato, ure 2 SÈ matt, 

Rn 

Giorno della Luna 18°, 

















Bollettino meteorologico. 
Dispaccio dell'aficio meteorologico di Fi. 




















tenza. della sera dal 0 febbrato 1875) re dl > 


pm): 
Cielo coperto, minaccioso; e. 








Marche, a Spartivento o Trapani,] 
galieri' Maro grosso nell'Adriatico e quasi eatto| 
il Mediterraneo; tempestoso a Purtoempsdocle, 
Colonnella è Teramo, Venti forti o. fortissimi 
fra nord 6 sud-est ia grau parto della pani: 
sola. Venti da ovest in Sardegna 0; Sicilia; 
ent/0 nord est a Venerla. Barometro sceso fin 
‘7 int. nello provincie napoletane ed est Sic] 
Îia; alzato fino 5 mm. ia Sardegno, oscillante 
altrove, Sempra probabili barrascne 6. venti 
fort o (risi sposilmonto Tonio, Adriatico 
© ‘aoso ‘Tirreno. Vegliate ancora] 




















‘Temperatnre estreme in alcune] 
città d'Italia del 18 fobbraio. 
Massima —Minima 
Torino 96 0.9, 
Genova 2. 8! 
Milano 
na 
Venonis 
Firenze 





Bologna 


‘SERVIZIO TELEGRAFICO, 
In seguito alla straordinaria quantità di! 


neve caduta negli scorsì giorni le linee tel 
grafiche di questo compartimento ebbero a 
sofftiro gravi dani, è molte linee. secondarie] 
trovausì presentementa interrotte, 

Si ata però lavorando alacremente per ta) 
sollecita riattivazione di tatto le comani 
sioni. 











PER TORINO. 

I nostri concittadini ci.si fanno collabora» 
tori per questa rubrica, e riceviamo di molte 
lettere cui pubblicare o di cni fur cenno. 

A tutto quello che ne, sembrano. degne fa-| 
emo l'onore di ammetterle, 

E frattanto grazie mille. 


Comincia nn cotale che si lamenta cono la| 
Galleria nuova la sera aîs così‘ miseramenta 
illaminata. 

Etoo di che modo si esprime: 

4 La prima sera era uu borbaglio di Ince, 
4 marmi 0 le dorature sfavilinvano, o il pub. 
Blico, chi pareva d'essere in na palnzzo in 
cantato, batteva le mani 6. gridava Rosanna 
all'ingegnere, ni costruttori, a tatti, Presto 
presto al riconobbe che quella splendida ‘iilu: 
micnzione costava troppo, o la si ridusse a nn 
terzo... 0 franseat.'Dopo altro! poche sere nuo- 
ve riduzioni: a volete sopere ora quanto fnm 
me sleno niocese solomonte?. Assai meno d'on 
sesto di quelle! che si potrebbero. nocender 
‘oslechéè altro che) palazzo incantato! La gel. 
leria, col suo aspetto maestoso, co’ suoi 
mi, colla sua imponente altezza, ci dà l'idea! 
d'ina sterminata cappella mortuaria, in coi 
le rare lampndo spates. attorno attorno, np: 
pena rompono con qualche raggio di tremula| 
Ince le tenebre sepolerali, E queat'effetto è tun 
to più eonaihilo per chi eutra nella Galleria 
venendo dai portici di piaeza Castello, corì 
riccamente e splendidamente illuminati. 

Lo scrivente non a tatti i torti, e noi, fa- 
cendo Inogo alle suo 1 
otterranno qualche buon effetto, 











Un nostro caro amico ci soriva due proposte] 
intorno al tempio israelitico, e. poi lo accen-| 
niemo per fargli piacere, benchè non crediamo 
di molto alla praticabilità né dell'ana, nè d 
L'altra, 

La prima è che ei faccia rina gran lotteria, 
— un'enorme lotteria, — a ua franco, solo {l 
biglietto e con premi di 100, 60 e 20 mila 
tiro, 

Si raccolgano: così ottocenitomila lia è quello 
glia avanzerà dopo pageti i premi, e sarà più 
di 600,000. lire, ei impieghi a finire la grau 
mole Antonelliava. 

Il proponente ba dunque aucora fede in co. 
Qesto vieto mezzo delle lotterie? Noi no albla- 
‘mo pochina, pochine. 

La soconda proposta è che tina. società di 
cattolici compri il tempio dall'Università iarae- 
litica, pagandole solamente quanto a quest'ul- 
tima occorre per farsi fabbricare mn tempio 
tuodesto — 100,000 lire par. esempio; — e poi! 
Ia detta Società cattolica faccia terminare il 
monumento, lo appliobi al proprio calto; e il 
Manicipio contorta alle spese, preudendeei in 
compeuso i locali superflui che potranno desti: 
narsî ad uso di senole, magazzini, eco, 

Lo egregio sorittore pensa dungua possibile 
hs sì possa formare ona tal società di zelanti 
cattolici? Che l'Università iurolitica ceda per 
ei poco prezzo quello che & lei è già. costato 
più di cinque cotanti? Che il Manicipîo ul sob- 
barchi all'impresa? 

‘Anche in ciò nol siamo soettici; ma deside-| 
reremmo assai che l'avvenimento cl venieso a 
convertire, 














‘Altra lettera olio pubbllohiamo tal qualo: 

« AI Monlcipio e specialmente nl sig. Asses- 
sote incaricato della. sorveglianza dei lavori 
campentri sì fa istanza perchè provregga con 
calore e assiduità « non laselar mondar oltre 
‘in rovina jl boschetto che rivoste il Moute dei 
Cappuccini o che: è si gradevole alla vista per 
chi salo en quel rideate promontorio, a noi in- 
vitisto dagli stranieri che ai recano: tutti a 
Visitare, per ammirare il panorsma della città, 
e la msestosa cerchia dello Alpi, 

« Se non ii di opera sollecita, vengono rotti 
Gli alboretti 0 persino le pinate assai grosse 
per far legna, ed è vergogna cho nella città 
stessa; dacchè il Borgo Po no fa parte; si al: 
bin a lamentare una csiflatta bissimerolo 
trascuranza. n 

















Bl'cco adulto niaiuicoloo dll'grezio 


Re ale rr: pue Résca, che.el faolgmo mn pregio! 





Ionumento Emanuele Filiberto. 

Velgono oggimai quindici giorni dacché il 
Carnevalo è finito, nè In. pinzza Sku Carlo 
$ ancora. agombra interamente. dallo impal- 
tature e dui pali che vi faron meesì per 
la Fiora enologica, Ben comprendo ancor io 
‘obe il tempaccio di questi di è ststo naroluto 
impedimento a compiere il lavoro, ma per me 
[confesso schiettamente cho non ho l'animo 
tranguilio info a che non vegga tolti via tutti 
‘que’ pali che. così inopportasamente. farono 
pinntati nttorzo ‘a quello stupaudo menumenta 
[cho è. la statua equestre di EmAxvrie Fi: 
[ivento; 

Mi si risponderà che vieno ndoporata ogni 
(antela perchè non. avvenga qualche: danno; 
‘mo intanto in piazza. Vittorio Emannele, non 
‘oredo mica che si andusee a casaccio, iutanto| 
rovinò una di quelle. altisaime scale, cogio. 
nando gravi ferite a tro persone!!! 

Per lu qual cos, mentre fo voti perché 
‘ntto riesca a beae questa volta, volgo calda 
preghiera a chi di ragione, fu nome pote di 
(molti artlti, perchè non si ata più facoltà in 
‘avvenire di mettero chaochessia attorno così 
insigne opera, cho viene giudicata da tutti-il 
più perfetto capolararo della scoltara moderna, 
Si rammeuti che allorqonndo si dispose la 
piazza San Carlo pel torneo cho si fece in co- 
'casione del matrimonio di S. MI. il re Vitto: 
nio Bmantrte , intantoohé tolto. all'ingiro 
frentolavano orifsmmi e peuncni, © ricchi 
Fazzi a più colori facevano di quell'ampio 
cinto una magnifica sala, il montmenti fu 19- 
ciato în tutta ls sua maestomm 6! sovera seti- 
plicità, con ssggio consiglio, senza veran 
‘dornsmonto, 

E ml invece; oltre al circondario di colcano| 

‘ti tela dipinta. e sormontarle .con ghirlando 0 
vandiore, lo si destitò per lnngo tempo prima 
‘a deposito delle. tavole e dei lavori in ziuco 
‘ed tu ferro, eco,, in modo da nascondere quxsi 
‘eqmpiatamente gli stupendi bassoriliavi che lo 
Uecorano , dimanierachè totti i forestieri che 
fui quel turno visitavano la mostra città , si 
trovarono. nell'impossibilità. di ammirare quei 
'aquisitissimi Javori, esposti intanto a uom lieve 
pericolo per gli eggetti ammucthiati ogoi in- 
torno. 
Ma lasciando state il (atto compiato, giova 
laperare che tal cosa non avverrà più per l'av- 
Venire , ed suxi molti w'hacno che formano 
voti perchè , facendo. ogoî niuno bensì la fiera] 
euilogica con modesto sppatato, non si consa- 
‘rito eomme considerevoli per decorazioni'mo- 
'inentanes © non armpro di ottimo gusto;.... E 
(a tale riguardo sarebbo opportanissimo l'acco-| 
liere il parere di chi proporrebbe che varii 
Muuicipi, quali quelli di Torino, Milano , Ge: 
nova © Venezia, per esempio, si concottassera 
fosleme per festeggiare più grandiosamente il 
(carnevale, per. turno, e così seltanto ogni tro 
© quattro anni per città, lasciando godore ne- 
gli altri un po' di quiste, con saggio rispar. 
Milo di apese, 

Iatauto poi, dacché simo ‘a discorrere| 
Hi questo wionumento | jo. faccio paro nuove 
istanze perchè si deliberi una volta di circon» 
'durio con una cancellata cho impedisca ni mo- 
bolli di salite eni gradini e trastallarei 
torno, ai bassorilievi di cni già hanno rotto 
varii pezzi. 

Ore ciò non si faccie, siccome varie ragioni 
(si oppongono a che nia perta uns sentinella a 
(sua guardia, non vha eperanza di vederlo as- 
fiunmente tntelato, © del resto v'ha maniera 
Wi costruire nas cancellata. abbustanea alta 
erohò non venga di leggieri acavalcatà, sen: 
Za che lo sia ia modo da toglisre comoda- 
meute la vista degli etessì bassoriliori del 
[grauticeo insieme del monumento. 

Oltrecciò con opportune pubblicazioni si rac: 
'tomsudi di quando in. quando il dovuto 
[guardo ai pubblici monumenti tti; si ren: 
(dumo i genitori responsabili dei danni cagio- 
‘nati dai loro figli, © ni incuichì alle guardie 
miticipali il sorvegliare di contiono a che gii 
‘ordini dati a tale propoito vengano serajiolo- 
‘tamente; eseguiti. 

T'Italia è la colla delle arti, e si deve cer- 
(tor di inpirare l'amore ed il culto. più cute. 
‘guiveo alle medesime, sicché non abbiamo. ad 
‘arrossire dinanzi agli etrauieri che ci invi. 
diano @ rogions le prezione nostre ricchesze. 

Luio! Rocca, 





























BELLE ARTI, 
Una ‘statua riconosciuta per opera 
di Michelangelo, 

Non si apaveutino i lettori. pensando anche 
fn questo caso ed uu'abila beffa. come quelli 
(cho orasani par certo sio. stata la commelia 
L'egpista per progetto attribuita al Guiioni. 





Questa volta è proprio coss vera @ positi 
Bi tratta d'una statua, che fa finora creduta 
‘del Dvuatello ‘e che l'egregio signor Salvino 
'Salvinî, professore di scoltura nell'Accademia 
di Bello Arti di Bologna, per primo giudicò 
fi dovenso necrivere al Buonarroti, 

L'opera urtistica è posseduta dal conte’ Lo- 
dovico Resseluini Gualaudi di Pisa, e questi, 
'dîctro sollecitazioni dello: steaso prof, Salvini, 
‘nominò, come si suol dire, nua Commissione di | 
‘giudici competeutiseimi quali sono i signori 
prof. Enrico Pollastriai, prof. Stefano Ussì 
prof. Ewilio Burei, Ulisse Cambi, Giovanni 
‘Pagaoneci, C, . Fuller, tatti distinti artinti e 
inseguauti dell’Accademia Fiorentina di Bello 

















[così bene rammentano è il Bacco 0 ls sublime! 


di detfsrò su cid la loro sentenza, 

Oregiaino cose Intoressanté. per tatti quelli 
[obo badito fa pregio to Belle Arti, di pubbli. 
(care | qui Il: verdetto, della. Commissione sid: 
dotta; 





« Firenze, 3 febbraio 1975. 

« Per invito. dell'illo» signor. conte Lodo: 
vico Rosselmini Gualaadi, noi eottosoritti ci 
ocammo& Pisa il: 26 genunio 1875. per: gin- 
‘aicare di una statua di marmo, di sua pro- 
prietà, rappresentante S. Giovannino, dell’al- 
terza di metri uno © centimetri, trentacingue, 
La stata poss sulla gamba sinistra, © @.si- 
‘nate puro rivolge alquauto la testa, mentra 
‘con la mavo del medesiino' Tato, a. livello del- 
l'an, sostiene na favo, il coi miele spremato 
fn fm corsettiio ai reca alle labbra con la 
tano destra, Uta striscia di cuoio, che aconde) 
‘a tracolla dalla epalla sinistra, sorregge ina 
pelle d'aguello che si avrolge ai fianchi e 
(cado în bel modo distro. la gomba cho posa 
sopra il tronco d'albero che lo fa da nostogno. 
Lia collitta del! orauîo iu circcto uel' folto di 
capelli, é rapport 

x Confermiano oggi in iscritto. nl prefato 
‘conto il resuitato del nostro giudizio, così ri- 
‘petto all'autore come rispetto al merito della 
tata. 

«Fu questa per lugo tempo attribuita al 
Dematello , mon seppinmo da quali giudici, 
tratti forse ju inganno dui priuoipii d'arte 
professati da quel sommo maestro, che Il Buo- 
'harotti îu sua giuvinezza studiava. con prodi. 
lezione. Tufatti, a chi bene osserva, la ma 
lora meno dura (è che accenna n quella lar- 
[ghezza in cul tanto si rivela della originalità 
‘di Mickel Angiolo) 1a grondiesima intelligenea 
'Ouatomica, la morbidezza ed elogansa del con- 
torni, la spig)iatezza dello forme, qualità che 


























tatti. del David, rivestono quel carattere 
speciale, che ci fnduese al nttribuirla unani. 
iuomeute a Michel Angiolo, 

«E por la atessa ragione forse il prof. Shl: 
tini, che fu primo a vederla, la diseo e 
ten opera del Buonarroti. 

‘« Nel contemplaria per altro, ‘sì prolunga: 
oto lo osservazioni e le discassJoni per me. 
fgllo rilevarne i pregi, in cui sì vede manife- 
(ta l'itprouta di quel genio. prepotente, ‘che 
[giù vagbeggia nel sno pensiero è si stndia di 
rendero quella forma clio poi portava nel Da- 
[rid alla massima perfezione. 

« DI che sono uns riprova: primo, il con- 
front lle diverse parti della statua; lo quali 
(dalla testa aî piedi vanno acquistando, di bel: 
leeza © di origitalità, quasi. col. progredire 
Holl'opera sissi venata educando e la, coscien- 
a, clio ei rivela a se stessa, e Ja mano del- 
l'artista; a:condo, l'epoca nella quale, come 
fanrrano il Vasari e il Contivi, fu eseguito il 
lavoro, cioè allorquando ritornato il. Buonar- 
Fti da Bologan aveva di joco varcato l'asino 
1° di età. 

« Lieti che oggi sia resa. all’amirazione| 

















——————>»—__ II ENEA ie 


; (EEN ANI TENTACOLI 


Atti, e. 1ì pregò di‘emiminare la questione’ a essa del signor Blumenbock, scorse! alla fie-{pat 


tro del padiglione sir'Enrico Readwayi che lo 


‘gli percorse tatto le membra; con na moto ra- 
pidissimo; afferrò la carabina; no rivolse la) 
(enbna verso il gentleiran 6 fece froco. La 
alla fischlando nell’aria colpi sir Enrico senza 
fargli altro male che afiorargli leggermeate la 
‘carne. 

— Good bye, Tumberer! — gridò 11 gen 
Heman facendo delle mani nn portavoce, È si 
tolse tranquillamente l'abito per ascfugaro il 
(iatigne che usciva dalla sua loggiera ferita. 

— Oh con'è stato? — chiesa il signor:B 
[monboch, accorrendo alfrettatamente. verso sir 
Enrico. 

— Nulla — rispose questi. — Per. dirmi 
una prova della ana stima 60 amicizia, qu 
l'uomo ha sparato, — da troppo loptano fer- 
tinatameate — tha piccola salve in ti o- 
ore. 











Im 

I laghi delle aquile. 
L'eco» della sponde che rimandaya il rumore 
(ell’esplitione evegliò tristi penaieri noll'svimo 
del signor Blamenboch e di sua figlia, Il reo 
‘attentato del (umberer dimostrava la violenza | 
‘della ena passione ; d'ora ionanzi egli era il 
‘nemico dichiarato, irreconsiliavile di sir Eu 
[rico e de'‘suoì ospiti. Straniero a quel pa 
ch'egli. doveva abbandonare sul finire dell'e» 
, sir. Enrico non sì preocenpava gran 
fatto dei rancori di mastro. Tobia Harrin 
egli stimava debolezza, lo apprensioni di Jo 
‘hanna © di suo padre, 

— GLi è con mo che so la preve, —diceva egli 
ridendo, — a m'incarico io di domarlo no mai 
‘iaî ricomparirà diuazizi; ms oîbò ! egli non ri- 
tornerà più, © voi surete sturazzati dalle suo 
Visite importune.. 

— Seutizemo a parlaro di Ini tardi 0 tosto, 
|— ripreso a dire il signor Blumeuboch, — 
tene certi, e: non. si presenterà più come ui 
‘mico... Voi l'avete trattato troppo duramente, 
ie Eurico | 

— E voi, miss Jolinnna, »— soggiunso Eu: 
rico, — siete contea. di mo? Fui abbustavza 
Buono, abbastanza paziente? 

— Non parliamo più di ciò, ve no ssougi 
[ro — rispose la giovanetta; — il solo rom 
baro della cateratta busta n mettormi pai 


mi pare d’udire la. voce di collera del Zini 
erer, 


— Animo — disso sir Eurico — yoi man. 
ate'di coraggio; uniss Johann: vi insegnerò 
fo ad casere d'animo forta..... come ‘nua mit 
inglese... 10 volete? 

— Ob! al, — rispose ella con um sorriso, 
— Ebbene incomiuciamo! ecco, le belle giore 
nato noi ealiremo a cavallo;, percorreremo In 
foresta, anlremo alla caccia ‘alla pesca; vo- 
tro padre s'anità con noi in tutte questo par 
ite, ‘© noi rinsciremo a rendere meno miono- 
tone queste solitudini dove Ia vita sarebbo in- 
Hopportabile, se om si sapesse crearsi dei pre- 
(setvativi contro la noia, La sera Ja passeremo 









































degl'intelligeuti awatori dell'arte un'opera di 
[così distinta bellezza, ci firmiamo, col deside. 
rio che altri si rechi a visitarla, cd abbia una| 
conferma il nostro verdetto, n 
(Seguono le firme). 

Il prof. Salvini poi aggiongo aver egli po- 
|scia messo in sodo che codesta statua fu dal 
[sommo artista scolpita per L'reuzo di Pier 
[Francesco de' Medici. 





TOBIA IL ZUMBERER 


Scene della vita del Cansdà, 
(Seguito, vedi num, 59) 


Queste parole pronunciate cou altera fiem:| 
me, ridestarono uel cuore di Tobia Harviug 
i senaî d'udio e d'iuvidia che per un momento 
oratio. stuti compressi. dal dolore. Profonda. 
[mente colpito dal disprezzo di quello straniero, 
‘al quale Joanna e sto prdre sembravano ss: 
(sociarai col. loro silenzi», Tobia Harving stava | 
ritto Ju mezzo alla qulo, livido di collera; le 
du ioni passato fra Ja sutto-vame è la ciù» 
tura, gettando a sir Eurioy. uno eguardo ti. 
naccivao, Questi contiucò a passeggio in 
Hanzo ed iu Inrgo, cn calme ed a passi con: 
tari, come se fossa stato olo. 

— Sigur Readwey, -— gli divso il pedro di 
Jobanna, spaventato dall’esuitazione di Tobia 
Harving, — vci supete quel ch m'aveto pro-| 
messo ! 

— Sì, — rinpose sir' Earico, — mi 
farvi piacer 

— Ed lo, — disse asus volta il Zianberer; 
— mo ne vado; vedo che in questa casa, una 
volta cosi cepitale, ora non v'ha più poito per 
me... E «feta voi Jauy, voi che mi tradito in 
questi, uno ! Voi tinite il vostro disprezzo a 
nello di cudesto straciero, che ora detta legge 
la casa vestra ! Guardetevi, voi fareto di me 
i Gomo periculi 40, un uvmo capace di tutto! 

Due ore dopo aver: prufferito. tali. mtunecie 
‘mastro Tobia Harving dave a suoi lumberers 
il sogualo della partenza, La grune zattera, 
‘limiunità di tutto ciò cha gli avova tulto nel 
Passaggio l'ubiaso delle. csteratto, s'arviò di 
‘buovo sul fire Saint-Johu. Eccirati, dallo li 
bazicui del mattino, gli ucmini cho. compone- 
(vano, l'equinoggio wasdavano: allegre voci 
duo moto ai loro poteati remi; ma .il capo 
dei lumberers, seduto su d'un tronco d'albero, 








ritiro por 


























leggendo ; la posels è tanto incantevole in 
[mezzo ad una: natora selvaggia! Poi voi fa- 
reto della musica ed io. ammirandovi vascol. 
terò cantare quelle dolci canzoni tedesche che 
[vostro padre vi ha insegnato. Quando ripetete 
con Joi quei duetti dal ritmò vivace. che eepri- 
[mono l'anione di dov anime. innamorate. del- 
l'ideale, 0 lo slancio di dus onori eenltati dalla 
passione, mi pere che ua amovo mondo, s1 quale 
‘hon è nè la vecchia Earopa, nè In giovano 
[America, nè l'Asîa misteriosa, s'apra dinanzi 
[a me © mi troro trascinato verso lo grazidiosa 
‘prospettive che Milton, il cieco poota, intra» 
redova cogli occhi dello spirito. 

Sir Eurico era tatt’altro: cho un. letterato 
od n filoscf»: ma avera un ingegno acuto e 
‘ii core sensibile, 

‘Avera viaggiato moltisaitio « molto medi 
tato, non tralaacinvdo uol tempo stesso d' 
(giro! con’ tutta. quella opercsità che gli era 
possibile. 

‘Nalla sembravagli più degno di compasslcne 
‘che quelle asistanzo iucperose, langaenti, alle 
‘quali si, albamtonazo tante persone! întalli 
(genti, perchè igooranti dell'a;to di vivificare 
Hl proprio. apirito e d'impiegnro desnamente i 
loro! giorni. Egli aveva scorto in. Jolianna, un 
poco di codesta Iauguidezza ,, di ulesta pro- 
Peusione n Innelarei cadore nella neia , e nel 
‘di lel padre pui nina dcas di doloro che ogli 
crodevasi, abbastanza forte da poter. dissi: 
gare. Ooî musi discureì tentava di rianimare 
fuel smo ospito l'istinto. del: muto ‘ed il gusto 
"elle ‘distrazioni d'ogni genere. Jolanva_lo 
ascolta ma commossa, con molta attentione. Pi 
la prima volta le iiee dell’arte 0 della poesia 
[li chi vera un vago preseatimento ; Jo ni ri 
Velatono spiccatamente. Pareyale che una Ince 
hovella venisse a rischisrare quel mondo di 
foreste o di solitudine che lu circondava, 
(Continua) 






























AMERA DEI DEPU 
Seduta del 90 febbraio, 
Presidenza Blancheri. 
La seduta è nperta a ore 245 
Presidente, L'onor, De Sanctis, eletto 
‘® Lacedonia e a Sau Suvero, opta per Lace-| 
[dowia ; fl collegio di San Severo è dioblarato| 
vacante. 
Si intraprende la dissussione’ del bilancio 
degli affari esteri. 
Miceli deplora chè da quatiro atini nen 
usi fatto le pubblicazioni consuete ed ‘usste| 














Wal di dietro della zattera, rimaneva ilenzicco, 
fl copo appoggiato alle manî; egli sembrava 
fn preda sd nua violeuta agitazione. Ad vu 
tratto s'alzd, 6 volgondo gli occhi verso la 





da tatti i Govonni costituzionali. Noi abbiamo 
‘buone relazioni con tutto lo Fotenze; ma in 
‘caso di bisogno non troveremmo allesuza nè 
‘amicizia seria presso nicuno. Loratote de- 
piora la politica condiscentente verso il Pa: 


guardava coll’ocohialino, Un trewito! ervoso [fari 














cid impedì che voi guadagunste rispetto 
[all’estoro. ‘È politioa buona se dell'Inghil- 

dèlla Germania, costituito sopra salde 
cattiva quella dell'Italia, 

Egli non consiglierebbe misure eccessive 
[contro i olericali; ma reclama una condotta 
‘quale ci è imposta dalle nostro condizioni 
fettiva e dalle leggi iello Stato: SI lagna che 
fl senatore Cadorna in un. recsito banchetto 
‘» Londra, rispoudendo ad un ealuto dell'am- 
\bascintore fraucesa, dichiarasse che la Francia 
‘è destivata allo svolgimento delle graudi ideo 
‘el mondo, e parlasio della gratitudine dell'I- 
alla. verso la:Francia pel concorso da lei pra- 
atatori nel 1959, Simili ditirambi ci nuocciono 
[hel criterio delle altre potenze, 

L'Europa è in uno «tato di pace apparente; 
‘ma sono latenti germi di conflsgrazioni, e più 
(minaccioso quello fra la Germania e la Fi 
|cia, Bisogna decidersi. 

Bisogna coltivare un'alleanza che ci è im- 
[posta tA identità di origine e di tendenze; 
‘Wobb'amo schietarei' con quella potenza che 
[combatto centro il clero cattolico romano in 
|tuvore dell società civile. 

Liratore ricorda che l'anno scorso. inter. 

rogò l'emorovole minlatto ‘ml 
tro Nigra ad ‘Avigaono; 
[dal iniuistro lo antorizat 
[cei ute, ma egli tocque per carità di e 
Oggi, dice, nou posso fare a meno. idi proola» 
mare Ja necessità dell'alleanza colla Germa- 
via, fnceudolo, vol violate il sentimento 
bazioiale, coutravvenito alla volontà del pae- 
#6 © alla qubblica opinione. 

Visconti-Venosta (ministro) si con- 
compiace della moderazione dell'on. Miceli, 
[che pare gli accordi tregua agli autnali coni: 
Vattimenti. 

L'on. Ministro convione esservi strette rela- 
zioni fra la politica lutersn e lestora; ma Ì 
otoro della sinistra. giudica la politi 
ua italiano con una stregua diversa da quella 















































dolio diplomazia, imperocché non pensa che la 
tramquiltità, 1 Ia: quiste contribuiscono 
potentemento n conservare le relazioni ami: 


(chevoli colle piteozo etere, II Governo es 
fuisoò lo loggi. ocolesiastiohe vigenti, tute 
ando la libertà di tutti, rispettando la tede, 
e coltivando così l'amicizia di quei. Goveruì 
lebo e0no. pronti a riconoscere i nostri diritti, 
(hurohé li ‘esereitiamo cvu senno © madora: 
zione, 

L'on, prespinnate sì & lagnato del discorso 
ronuiziato dal ‘senstore Cadorna s: Londra. 
Ro protesto cuatro le rasi neate dal'onerevole 
Aliceli verso il. ministro Cadorna , frasi che 
dimostrabo una ‘speci di antica febbre soutro 
Îi migliori. nostri rappresentanti all'estaro, Il 
[licorao del ministro Cadorna fa sempliciesim 
ricornto con atti di omaogiò dall'asmbasci 
tore francese, il: miniotro d'italia rispose cor: 
tusemente ricordurdo l'alleanza del 1809. L6 
lucetre relazioni colla Germania non muteranno 
Hdavrero ,. né saruzo distarbato per cousa di 
‘lt brindisi geutilo, 

Quanto alle altro accuse, mi limiterò a 
pentere che non hanno ‘nessun (oudumento 
(Bene). 

Miceli replica: consiglia il Ministro d'l 
'pediro che corvi fatti si rinnoviuo, @ ne siriu- 
'hovassero, abbia il coraggio; di ‘sconfassarli. 
Lo invita. a conservare l'ininiativa nelle graudi 
‘mestioni ; altrimenti ci accadrà coma nel 
1886, 

Comin osserra che il. Ministro, rispon- 
dendo all'on, Miceli, obliò di parlare della 
preseatazione' dei documenti. diplomatici, e lo 
fnvita @ parlarne, © a dire anvho, ovo può, 
[qusle parto noi prenderemo alli conferenza di 
Pietroburgo. 

Venosta dichinra non aver fado nella u- 
filità. dello accennate yubblicazioni; aggiunge 
però che; ‘ispirandosi ‘agl'interessì’ del paesi 
bresenterà quei documenti cho verranno 
(hieoti riguardo alle questioni che ai tratta: 
Fanno. Riepettò alla, Conferonza di. Pietrobur: 
(80, dico che Je trattative sono seguito, ma 
bon orede ‘opportuno di sollevaro su ciò una 
'aisenasione, 

Comin insisto nella eua domanda, spe: 
‘cialmento pei docamenti salle nostro relazioni 
(ol Guvemo spagnolo: 

Oenarò rivolge el Ministro pareochie i 
terrogazioni Girea la politica catera, 

Venosta di schisrimenti iutorno alle va- 
rile questioni toccate dal prevpiuaato e rignardo 
la condotta del Governo verso la Spagun. Ri 
pete le. dichisrazioni fatte altra ‘volta, 
[tiod intendo procedere di pieno ‘aocordo ‘cogli 
(altri Goveraî, senza per niò credere di mar- 
(are aî riguardi di s'impatia verao quella na- 
zione, 

Varè svolga la sua interrogazione intorno 
‘all'ordine dato al console italiano n Triest 
‘dî nov ammettere 5 cittadini italini colà resie 
‘tenti all’eseraizio della: facoltà concessa. dile 
l'art. 368 del Codice civile, 
Venosti dà informazioni sulla questione 
insorta. fa noi od il Govorno. anstri-ungarico 
fi .tala proposito ; diva che farono intavolate 
trattative tuttavia vertanti, molle quali opina 
[cho jl Governo italiano sia aeaistito dal dirito, 
© che uiuua prerogativa. di Governo straniero 
lesa, 0 mesomata, Stante però le 
il Governo stimò pradestà 
di sosceutere. l'adempimento del citato arti 
colo: del Codice. 

Varè, MancIni è Guerrieri consi- 
‘glfauo il Governo & mantenere fermo il nostro 
Miritto, vhe dimostrano fondatismo, 



























































Lu riscusaldne generale è chiusa, Si appro: 
[vaso tre capitoli del bilnncio, 
Ta seduta è aci 





Uua grave diugrazia accatdo mercoledi sera 
'a Pinerolo. 

Tre artisti della compignia americana Tlc 
Gregory's (cho per qualche tempo diede rap- 
‘pres titazioni a ‘Torito) si trovavano ‘eu d'un 
balcone @ 19 metri d'altezza dal suolo, in noa. 
casa da essi abiiata sulla piszsetta Navoia, 

Ad ui tratto ei eprofondò il balcove è due 
degli artisti caddero nel'cortile: l'uao, il con- 
certatoro della compagnia, restò così. malcon- 
clo da far temero per la sua vite, ma mercè 
le pronto core dell'arte si può riguardare co- 
me fuori di pericolo; l'altro. (un inserviente) 
e la cavò cu minor dunno, 

H terzo artista fa pronto ad agerapparai 
‘lla ringhiera, e così fa salto; Bnon per ini 
che era abile giunnstico! 


L'Egoista per progetto non ebbe ieri. nera 


























avorevolo incontro al testro Marzoni di Mi 
dino; fa un fiasco preparato © progettati? 


La Gars. Livornese, del 19 rei 
Tori 








presto i quali si riuvennero le forme 
digni per fabbricara le bombe: 


Parigî,, 20 febbraio. — Secondo la 
France d'oggi, l'impressione dell’altima 
ora sarobbe meno favorevole di Jeri alle! 
idee di conciliazione. La sinistra ha de- 
ciso di domandaro le segrenti conces- 


sioni: 


I Consigli municipali che avessero più 





di venti membri nomineranno duo dele- 
gati, ed i senatori non saranno inamovi- 
bili. 


I delegoti del centro sinistro accettano 
la missione di domsndare queste modifi- 


zioni. 


La Ie&publiguo francaise dico che l'av- 
cordo proposto deve riposare sopra garan- 
zie stabili date da coloro che ne debbono) 
offrire. Por rlustire nella transazione at- 
tuale, bisogan che cissenno ci metta del 


sno; 


— Verua risultato sî ottenne dalla riu- 
nioso renatasi fori vera dal centro dentro 


‘© dalla destra moderata. 


Il quarto Congresso ‘telegrafico intera: 


mala deve riuvirel il primo gingno n 
borgo, in conformità ‘alla. deci 
Congron 








‘aa dal primo ‘grosato; 


Fra gli Stati cho non erano. rappresentati 
al Congresso’ di Roma mel 1871-79 ei cita il 
Brasile, che ha ore inviata Ja sua adesione, 
Lin Repubblica Argentina 4 stata invitata 
prendere. parte al Congresso di Pietroburgo, 
Il Giappono invierà di uuova na rappresen 


tante. 


Sì annunata. cho il Coigresto durerà qua. 
ranta giorni, e ciò perchè l'antico progetto di 
convenzione sarà completamento rifatto e quasi 
tutti i paragrafi no saranno modificati. Le 
Compagnie private non svranno che na voto 


consultivo 





soli il diritto di votare le desisioni. 


Sì ha da Sciangoi, 12 geunaio: 


È nuovamente incerta la successicna al trono 
imperiale di Pechino. Benchè il figlio del prib- 
cipo Ohna sia stato eletto imporatore col ti» 
tolo di Kwang-Lea, è probibile che questo 
comodamento sia annullato ove. l'Imperatrice, 
cla ora si dico inciuta, partorisca tn maschio, 


vennero scarcernti setta del dete: 
nati per il processo dello bombe all'Oraîni. 
Tra i liberati 0'8 il fratello del! valente. meo. 
canico Angelo Menici, Attualmente not rima: 
gono sotto processo che il O... e il figliastro, 

glior: 








ono presa: nel 
ch'ebba luogo a_Rome, Il Governo 
eso ha di già mandati da longo tempo. gli 
iuviti ni ventiquattro Stati che, hanno aderito 
alla Ciuvenziono e n venti Compagnie pro- 
pristario di fili; tutti querti inviti. sono ‘stati 
ricoettati. Lo Compaguio degli Stati Uniti sol. 
tauto uoù averano ancora riposto fo olla 





ins che era già iu pronto 
(acusso lascia il pisso a 


‘quello in disenssione. Ragi 
[ehe il Saînt-Bon non vnole 


riguarda. l'alienazione del 
tiodocliè avremo frammezzo 
chie: questo progetto, Ma il 
la relazione non è in pron 
relatore, l'on, Robeoshi, è 
‘dicesi ammalato. 

La Camera si è oscupita 


\misatone del bilancio, non 





messo. 


fotro: 


ha proposto clie almeno gli 


‘nato fermo; porò, posta ni 


rano non più di settanta! 


maggioranza che dà torto 
ione del bilancio, Ja quale 








grave ed opportunissimi 
rilevare come vari del nos 


partito di opposizione come 


i rappresentanti ufficiali degli Stitt; l'ordine ed alle istituzioni, 
che baono aderito alla convenzione avranno 


108 scapato 6 rempicollo, 
Che il partito di destra, 
[si giovi ai ogni mezzo, per 


tanti all'estero è cosa. che 
mare l'attenzione di ogni 
‘mi I istituzioni, e che 








Ta questo clio, l'Imperatricè minàre e l'a 
ratrico vedova sarebbero nominato reggenti 
[durante ls minorità del Principe, 
La vooe del suicidio dell’Imperatrice, pub 
blicata da un giornale di Londra, non è stata; 





Corriera dui Mattino 


roma — (Corrispondenza purlamon.) 
20 febbraio. 
(&) IL bilansio del Minfstero della ma- 


spesa, a Innedi ‘atomo questo anzichè 


tere il nuo. bilancio se prima ta Camera 
non si pronunzi sul progetto di leggo che| 


lancio degli esteri e la discussione è corsa 
senza notevoli iucidenti tranno nuo, che 
[è stato alla fiae della seduta. 

Il Ministro aveva proposto nel sno di- 
lancio nn sumento di L. 20,000 sulla no: 
‘tra. legnzione di Costautinopoli, e la Com- 


ltificato quest'aumento, non l'aveva at 


La quistione ai è portata alla Camera 
led il ministro, dopo lunga disenssione, 


data la metà, cioà lire 10,000, ma la Com- 
missione nella ans maggioranza ha te 


posta del ministro, la Camera l'ha accet-| 
‘ata per un voto! I deputati presenti e- 


È doloroso intanto vedere una Camera 


‘così spopolita, e più doloroso ancora una 


‘opera per portare qualche economia! Nel- 
Ia discassione generala l'on, Coloans, di 
(Cesard bn sollevata una discussiore molto 


‘all'estero non si poritino di desorivere il 


6 calunniario, ai spiega e si comprendi 
ma che ciò facciano i nostri rappresen- 


la. goloso della 
propria rappresentanza all’estero. Ed in- 








vero non è perme 





fin tante occasioni 





‘nano, 
‘parole dell'on. Col 


merosa dell'opposizione fa disensso il sno 


bord di nomiaare 
per essere di-| questo uflizio fa 
quello della 
ione di ciò è| regolamento sulla 


affatto: discu-| 
seduta. 


maviglio; di- 
‘i bilanci an: 
peggio è che 
to ed anzi il 
‘assonto perchè 


irezione, che pri 
il partito non ha 


ad unanimità del 


oggi del di-| 
lismo, ma, ciò che più Importa, significa 


dasia fa on otpo 
vranno l'incarico 


progetti di legge 
Camera. 


trovando giu- 


fosso 80001: |cto non tarderà n 


miasione per la sua 


voti la pro- 
‘nanziarie #010: molti 





il Ministero, sin po 





ope 
mari nn concetto e 


alla Commis: | Peficacia di quelle 


stadia ogni! 


l'apertoro di un 





contrario ‘al 
in breve co. 





ha egli detto, 
disoreditarlo 





«La n 





deva, richi 
governo chel 








ha dato tanto garanzie di ordine, e che| 


la dovoto alle istituzioni che ci gover-| 
la così dilaniato e calnaniato; Le 


fatto grande impressione. 
Teri sera in una riunione piattosto nu- 


regolamento organico, La riunione deli. 
‘gere e regolare tutto il partito, ed al 


‘zione l'on. Depreti 
a-lul di formolare gli altriZarticoli del 


Commissioni per essero discussi in altra] 


Il fatto della nomina di nn solo prest-| 
dente per dirigere l'opposizione è molto 
Importante, perchè dà cvì un'unità di 


di un solo è an grau passo, e poi la scelta 


‘significativa, porchè non solo toglie. al- 
l'opposizione ogni accusa. di reglonn-| v. 


che tutte Je gradazioni di eess hanno fi 


Commissioni, come quella di bilencio, di 
legislazione ed altre, Jo quell tutte a- 


Siamo informati che In relazione per la leg- 
Re di pubblica sicaresza è in buon punto e 


T Javori della Commission por le leggi fi 
‘divergenzo che vi sono fra la Commissione ed 


foformazioni richiesti al Ministero, come indi- 
ili, pereliò la, Commissione possa for- 


La Dirbaicne generale dei talegrafi aununzia 


‘scorso, sì fa noto che i telegrammi per le isile 
di Orkuoy e di Shetland sono d'ora innanzi 
paditi per posta da iurso (Scozia) senza, s0- 
[vratassa postale o colla tasca telegrafica sta- 
bilita per gil altei ii della Gran Bretagna. n 


Leggiamo nei giornali di Bologna: 
che da due giorni 
‘sì accommla sul nostri tetti, ha cansato uni 
orribile sciagura, Alleore 2 112 della. notte 
di venerdì, in via San Felici 

‘dini dormienti veanoro destati da un fracasso | costituzionali 





0: che un partito, che 


fia dimostrato. quanto|© della moglie. 


omnia di Cenarò. hanno] ai Sentaggio: 


tmagina 





un presidente per diti-| L'inclemenza 


nominato por. acoloma- 
Fa. poi domandato 





'eomsueto; 





costituzione di. diverse] 





ali teatrali. 


ima coi diveraì comitati 
mai avuto, La nomina 


Depretis è anche molto 





x l'orto (sorivo 
solo. Vi saranno diverse 


di stadiare i diversi 


che 61 presentato alla |; centrali. o 


= h 





csserò prestata alla Com- 
‘approvazione. (Diritto). 
renza? 


(o ritardati sia. per le serie 
‘Romano: 


e d'iolti documenti 6 le 


matto della portata e del- 
leggi. (14.) 


muovo ‘uficio telegrafico in) 


Offila , provincia d'Ascoli Piceno , e pubblica | più diasimulare 
Egli ho fatto (inoltre il seguento avviso : 
tro personale| «In relazione all’avriso del 30 genvaio 


tatti i 








duo notti] 
l'Assemblea. 





i pueifii citta» 





terribile, Era rovinato il tetto di nna casa persistono nell'opera incominciata. 


stia ntmeroa famiglia composta, di sette figli 


Iata notto, com pochi lumi e fra lo. grida che 
‘tncivano dalla casa, sl cominciò a procedere 


fa riuvennto cadavere, achiucciéto sotto le ro- 
'vino. TI resto della famiglia, tatti possono im- 

n clie stato, fu ricoverato iu casa) 
[dei parenti 0 dei vicini. 


inodo fatale sulla salate: pubblic 

Lo Stato Civile da alcuni giorni ci comu. 

‘ica una lista di docemi molto più lunga del 

Milano puro si nots un. accresci 

[mento atraordinario nel' numero dei morti; fer 
‘altro sa ne annoverarono ben sessanta. 


BENI DEI TEMPI! 
Sebbene cì troviamo nel pariodo quaresimale, 
| giornati cloricali rubano il mestiere ai gior: 


Così almeno ci pare poter conchiudere. log. 
‘condo nell'Osservatore Romano del SI feb 
liaio, n, 49, gli elogi sperticati della signo. 
riua Virginia Tagliaferro che cantava e proba- 
bilmente canta ancora al teatro Principe Um- 
borto di Oneglia, 

» Furono altrettanti trivnîi per lei e per 


« che sere nelle quali collo sublimi. note della 
| Traviata commosse ed inebrid il pubblico. 

< Ella ha uns voce che va sl cuore, una! 
« immensa facilità mel gorgheggio e con ano 
« ‘studio accurato e perseverante può far rivi. 
« vero Il ricordo della più grandi nostre glorie 


E prosegua di questo tono. ancora pet un 


Che vo ne pare? per na primo saggio non 
8 vero che non c'é malaccio, e 
tinus così, il Pirafa e tutti gli altei giornali 
\tontrali avratito & temere. una seria, concor- 


Noi speriamo che l'Unità Cattolica. vogli 
‘segaire prontamente le/ oro. dell'Osservatore 


Domani 0 postomani , sì più tardi, l'orga» 
nizzazione definitiva. della repubblica riceverà 
probabilmente jl tanto sospirato battesimo col- 
l'adezione dell'omendamento Wallon. Vedendo 
‘empro: più nccentuarei l'accordo, tra 1 dne cem- 
tri e la sinistra, tatti i monazchioi di destra, 
ed in fspeclal modo i bonapar 


‘gani del partito mettono a tortura le loro) 
teste per trovare un modo gualmqne di sore-| 
ditars Ia fortuuata combinazione. 
La Liberté, che in questi ultimi giorni fa 
riso d'un linguaggio pieno d'amarezza contro) 
artiti della Camera, tranne contro i 
bonapartisti, annunziava ieri che, ovs. pag: 
‘esso la leggo del Senato; la destra si guar- 
derebbo beno dal pigliar parto all'elezione dei 
‘75 senatori chel debbono essere. nominati dal- 


Totti. gli. aforaî” dissolventi de'' così detti 
‘conservatori. per mandare a monte le leggi 








In mezzo alla bafera_di que-| 


lodata 
Disgraziatamente 1 ‘Polnzzi| 
Una 





ella ni 
[urtare 
dalla temperatora. agisco in 





‘tompest 
‘favchi 





tenuto. 


l'Osservatore Romano) le po- 


1176, 
Corte 


afello 


she 





la con: 
La 


FRANOIA. LURE 


ficoltà 


lunga 
nimità 





isti , mon ssuno 


Il loro malcontento , © gli ore! Letto, 


sciranno vani, se i liberal] 





Elezioni politich 


‘sotto il quale dormira Vincenzo Poluzzi colla) Le comunicazioni fatte dal Ministro dell'in- 
terno alla Commissione doi Trenta facilitarono 
‘di molto; la conciliazione; ed è perciò che l'o» 
[Dora del Gabinetto di Mac-Mahon ya. molto 


como altamente patrlotice, 


lettera. particolare de. Marsiglia, in 


‘nta del 20, ‘annunzio cho Jo atonme: ‘Nor- 
(mandia, dello Società generale dei trasporti, 


otte precedente, presso Cannes, andò ad 
conto gli szogli. dell'isola Saînt:Hono= 


Fat, 0 colò a fondo, a cagione di uns vera 


ta di move che copriva completamento î 
del faro, 


L'equipaggio e 400 paaseggiori (emigranti 
talinai di ritorno dalla Plata) farono. salvi, 
Disgraziatamente il capitano Chatillon, trat 


@ bordo dal proprio dovore, v'incontrò 


ls morte. 


Leggiamo nella Liberté: 

@ Un giornale del mattino parla d'un ten: 
tativo d'assasinio, di cui Il: giorzue re (Al 
fonso XIT anrebbe stato oggetto nel discendere 
dalla carrozza allo scalo del Nord di Madrid, 

“« Avendo preso delle informazioni in propo: 
sito, siamo in grado di dichiarare 
tale notizia. è affatto pri 





a 
di fondamento, n 








Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) i 
‘Roma , 21 febbraio. 





— Rovigo , iscritti 
votanti 825. Tenani ebbe voti 409, 
402. Ballottaggio. 


Feltre , iscritti 628, votanti 366. Car= 


ebbo voti 204, Cocchi 104. Ballot= 


taggio. 


‘Roma, 22 febbraio. 


Elezioni. — Nel collegio di Prizzi van- 
‘no eletto Tortorici con 305 votl. 


Madrid, 21 febbraio, 
Gazzetta pubblica il decreto che 


‘nomina Laserna ad afutanto di campo del 
Re, Genaro Que: 
‘dell'eserdito del Nord, Echagne a capo 
‘dell'esercito del centro, Echevassi a co- 
mandante del secondo corpo d'eseraito del 


a generale in capo 





L'affare dol Virginizs è definitivamente 
‘accomodato, e non esiste più alcuna dif- 


tra la Spagon © l'America, 
Parigi, 21 febbraio; 


Una riunione dell'estrema sinistra, dopo 


‘discussione, deciso quasi ad una- 
che voterà ‘il progetto Wiallon. 


(Gambetta, parlò {n favore) di questo pro- 





AMINA BIva pos e 








LOTTO PUBBLICO. 


Estrazione do} 20 febbraio 1875. 
Torino — 45-= 1— 67— 80 — 50 
Napoli — 80 — 20 — 72 — 76 — 48 


Roma — 70 — 64 — 77 — 61 — 67 
Penezia — 3 — 12 — 64 — 76 — 89 
Bari —50 — 13— 44 — 71 — 90 
Firenze — 52 — 83 — 58.— 50 — 45 


Milano — 67 — 76 — 16 — 71 — 18 
Palermo— 89 — 78 — 84 — 26 — 30 





Ratizio Commerciali 


‘BOLLETTINO SERICO. 


II nioatro marcato serico sì trova. nel- 
l'adentica posizione dalla acores vita 





‘aonostaote che la fabbrica contteai ad 

vera Discreta commissioni, lo quell danno 

luogo a pareesai collcenzenti di merce, 
i fabbricanti 


susigralo Îl orto const: 
ehe cono couvinti che 








a parto | venditori Yediono x 
‘linucro l'eco dal ou 
vano di sbntazssrat dalle 












Eppure con tutto ci chi vaol liguld 
e bltogna che sì ndntti a concade 
cha faoiitazicni, buscho sia opinione pie 
orata cho È pressi atitali AbbINbO tec: 
ato lontrsmb Îiatta del ribes. 

“Teo de sl com gola pizza di Mi: 
lasso, sì trovato ln gioroata nona porti 
t|llo di auta chron Me Le 80: 

Nov oappitimo spiegare! (come qu 
pressi possano conoiitioi con alenci osa: 
tratti gie vengono anoiosiati de Mileno 
‘è da Verona si giorpala torinese del 
pie Bossoli di nuovo 
Shi. 

















d roddo umido il terreno che cre mote: 
Sisto fa d'ora da nico. 

Da alcon) si è ravvivata la dominda 
ai carini Gioppededl. 

La Cosdizione | nucira reglitro dal 12 
alliò fadbraio LÌ, 1818 86, 

ti ssepeato serico di Milnso procedette 
colla aiuta fncra della precedente i 
timena o quisiì balle n sbbe se dim: 
Roriante nd di poet importanza negli i: 
Thci, che sopplcasdo n 4 
“rgazi) abkero n° chl 
Tacsglio ne) incollo del ctiabi, 

La magelore domarida degli organzioi 























roglinro allo compari 
ridazioni di peerss 
fo sestimimna. che 





chi altari 
(Pelbodo), 





Diamo qui sotto Il latino del pressi 
'sorrentt 
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La Condizione di Milano Bg regtetrato 
deli 






Trauma 104, O: 
|<; Auintichu: Ore 
"98, Trame ta, Organziol "17, Guciri 








vo ie, 
retata acciime della docortà cctave de) 
poso dii, A,810, a quindi 600 num dif- 
Feconea tn asso alal 106. 

Lione cegno calzan com Terno e Mi} 
tano. GI lferi oltre di oabire lltsto 
(ali stusaicne derono anch. sotto 
alla goocoreunza dolto este sebaviohe 
[qua sono le preerite lo 
Spbee le siceodario 1 pt 

quencattitno vì subirogo pure dale 
Tui), mento pu le qnlità cin: 
Hiche è dì primo ordine sì ‘taaatengono 
‘ioalternt, Li i Ri 

Alla sciita paarico alla Cond 

Balle #5 organziai 
seggio. co potate To testo a 
oblio. (288% sertro 174 ball chi-| 
fogramisi TA,808 cella dicozse citata 

La invita cifre danno 

33 di A 
































570 ballo di 








Il mercato del vino. 
Torloo, 21 fabbralo 1878, 
,Eitaxera, che sì ra mostrato foora 
niiitosto tte por noi , lovsiaca ora col 
fior rigore, & da elnguo giorol ci re- 
vlesta, cha dd parecchi nani 
a l'ogunie 0 ch 
























‘voglia privarci di q 
a sporco spettacolo. 








ttarai, che il nostro mer 
del. viao non. potesse bri 


‘merca © 





ole 









da eotop 
ieech] furono” pure 
l'inclamenza del'elslo 
vennero a Tare la ioto provvisto. ai 
0 marcato. 








sationazo. a mantenersi 


1 barbera è griguolito. L. 4‘ 
jscondo "lo quallià ; lo media L. 48 


Per freisa è uvsggio L, 3? 
o le qualita, lu media L. 





n Celti ai 








Sco volto tor gen 
das ci 
riebbiro la madie di L. 32 
1 10.48 alla brwata; fhori di città. 
‘ecco la sota del Gomunì, da csì vi 
naro i maggior copia spad vii 
'quasta cttiniazia 40) sostro marcato. 
Dal circondario d'Aut 
‘Asti, Quarto, Rocchetta a Agliaso. 
Del Cirsondario di Acq 
Acqui, Castelnuovo Belv 
fotrato, iv 
Dol circondario d' 
Atnone, Pelizano, Valenti 
utili, Rivarone, Paemto di 
Del citeondario di Tortona; 
Viguzzolo, Puntecatoni 
atelmovo Seri 
Del circondario di ss 
‘Ailane, Poco, Altavilla, 

































pristario, ua ai 





sto diseggrade: 


In' questo atato di cosa ura naturalzmen: 
Da 







degli. npazziat, 


La totalità della vendita secero n 1025 


Toralo attolitel 10.5 









Madia gonorale, compravo il duzio d'en- 


Imposta 
è di L. 0.10 all'ettol. si ae 
9) all'ete © 


Nizza) Mon 





alevza, Par 











ita porzaogi ra ogni giorno in-| Pel rimaziito no won 
Etacliando, grazlo noche a chi ha lincerk: |vioi di prima quality sì è che i proprie: 
0 dalla palizia dalle utrade ; cho. paro |iariì preferiscono napettare momooti più 





favoruvoli. per metterli Ta 








Ha, A quento movimento tudo sapattato 
li deglstrno, 06 0h einen» scura; tas 
Fatte boa pare ictpradibla dio /co) 
Fio osa tonde! Coat ge 
AV. ceglie 

















mat ii come pren See ne 
Rca 775 siva pg ili ee gita pioli el 
DINA SESIA SORTA 800 | Liar GOIPIOLRIUIStaILO Dari, Gradiona 
Frisa > © > cs 02 + + 1 n #50] cuscara hl nontro compito, suppliremo 





‘lle tnvcuose delle notizie UMGIaN, colle 
Hicutra laformazioni parsicolnei. 

Gi serivono da Oùsate: 

Il rino vecchio sato dì prezzo, dd ormai 
Fot va è IO quantità apprssazbile, Pu 
[0 dire che Il minor prezzo cho ha, a quel- 


gli 














To di L, #5 all'ett. Il vino Gel #97, in: 
'Yece: sl mantlano da L. 82 a 49 all'ett. 
Nd ia. questa. sotti Il abba: buon 








liotmero di vendite. Paro bosa parte del 
piso nenduto risaine preso i propelet- 
SR [FL eoza cho pon uaiere tclnortato, 
rallo ‘da du’ gioro! la, neve cado la 
Hiraopdlsoria abbondanza. Tutto lo vie 
bano gia quasi'na 
tati d'ancora so 
etopre a navicare 
non sembrano. eacivo è 
daro an prettimo fl: 
; ia al id 
e lacnento del pr 
salibo ch) nt atta n 
Rocha nesta poterlo traaportare. 
Noi siamo perinato di yarero, ole; chi 
ha bisogno di faro doile provvitto, non 
































devo lodugiare più a luogo, n decidersi, 
porche corro Il rischio; quasdo opedert 


Vercelli, 19, — Il wercato dl 
[presentò oggi mggior formezza di m 
H0d, 1 operazioni conchiasa pi 
r0n6 hi numinto di # a 50 cent: 








Mercato di Milano, 
30 (ubbraio 1870, 





‘i 
ion dirsi ci 
to del'merestò grani causaoio ritardi fer: 
















rovlari o impraticabilità di vie, e retro: 
'Eplogendoi nell Da (ciò contra: 
HH mb oriteri a auconda degli lotere 
[opposti di vualtori ‘e compratori. Era: 
al udl grano d'immediata dlaposibiità 
[dal magazzini plateati faroco venduti con 
lab suezsa lira di aumonto. 

I giti ooo i paieciparono, nos Ie 
‘qualità mercantili pattrono un duprezza» 
Iuento di 50 cent. 

co I lidtino dal pressi pal grano c0- 
soganto » pronti 
rumento all'utolitio L. 17 45 a 81/60 


























Grauvtaroo. "* nie lalst 
pale È da5 190168 
Rise woate, (tuzio vel.) © 22/30 a dI 50) 
18185 02810 


Rito paio Cile 
RARI fiaea) | (iso 
APPALTO. 

11 #7 corr, pro il Masisipio di Ve 

ptt i presolerà ad 
i i 


(ditta, pur l'importo di L. 90,0: 
[da esegniro In n dodicgosio. 
(,0:0, oltre L. 


ama di Connor od Arti di Torio 


Corso normate risulta da informa: 
“Ztoni aesunte dalla Commissione d'ie 
Zpezione culto Borsa, 

Turioo, 92 febbrnto I8:5, — N. 48. 






















CANBI den, Iuttera 

eranela 100 20 109/45 

Stium 109251009 —— na 
Loodra - —— —— 2130129738 
Germain = = = 189 — 13814! 


4010, Svisnara 4, Londra 
‘Germania 4 Vivaza 4 118. 


Oro Persa da E 20, L, I #9 a 81 dì, 


|Goat. Li 76 280.76.90. 
Per la Commierione. Trpettrica 
della Borca. E, Lasi 











DELLA BORSA DI TORIAG 
22 fabbrato 1875, 

Borea attiva; Tendenze sempro ot- 
Bin. 

Da rendita vivamente domandata sla 
dall'esordiro a 76 95, veone spinta a 
78/40, a chiule n 76 80 cont. e 78 
(918 fino correute ussai ferma. 

‘Az. Banea Naz, 1900! nom, 

Ax, Mobiliari 745 id. 

Ax. Meridionali 968 id, 


giov 








Ax, Tabacchi 898 id, 





Contintano to domaudo sulle azioni 
Banco Sc. Questo valoro da 268 50 
‘corso d'apertura, pagossi 205, 205 50 
fn chiusura, 

Obbl: V. E, 299, 

ObbI, Cavour 460, 

Olibl. Romane 298 95 fine corrente, 

Cambi più formi. 

Francia vista 109 85, 

Londra tro mesi 97 89 1/9, 

Oro 91 00. 
























Condizione Pubblica dallo Seta in Torine 
Bollettino dal 20 (ubbraio 1875, 

quanta della coll Pato 
Drgussino +. ° Gea 
Gragoia ; SL ir 
Artioli diversi do 
Totali. uan 

Totale vel mesa x tatloggi Colli 249, 

Diruttore: Rovà Cesara, 





Btagionatura Sociale della Seta in Tori 
Acorizsona 
com Decroto Reale dal $ 











(ria Osp 
Bollettiso 

Qualità dalla ma Coll Faso, 
Orgassioo . 1 > 10 S607 
Trama, 11 3 10562 
Greggio i; | 4 985 
‘Articoli diversi; SS ‘5908 

Totali, «19 SCI 
Totale nel mare a tutt'oggi. Colli 905, 





ui 





ore-Germte: A, Baaroido, 





Gondiziona calore della seta In Torino 


col sistema privilegiato Solel-Tvivero 
della Ditta 4: 





iero 
(Via Ospadate, 14) 
Solito del 90 {abbenio 1675. 
Genti delle rete __Golr Pao 
Grissino | oi E N 
fieme n sdii do CRI 
FIN NIN AE tt) 
Ari diven © 1» 
Tomi» TSO SA 





[Trota < no. tue a tutt'oggi; Colli 


L'essrconte: AL Trivoro, 
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ferro, Materassi, 
[Mobilio.. 
185 


gio (ora 8) — Salvator Fosa, 
of AR n, 

or 8) — La dramma 

SEL Catofagole Pieriboni tape 















in L'amante, di sé 


‘dol caratteriota Plotro Bai 
Carignano (ore 8) — La dram- 
patica Compagnia diretta 
Giovazni Toselli rappr 
signor: Travatt 











fon 9 


‘a pitmoi 


[Granzii 























o8a e conto dreta da 
copo Metraglia rappresnter 
TI pericolo, sommes in 

La" Mascherata, vaudezili 





per raguazi, © varii altri oggetti di fantasia, 
stenti nell'Officina. 


Tutte le domeniche. recita 





GRANDE MAGAZZINO 
di MOBILI 


di ogal gela, son (abbrion unita 
Der ogul commissione. 

Di Massimino Bartolomeo, 
via della Rocca, n° 25, È 


NEGOZIO DA VINO[: 


ALL'INGROSSO 


di BERNARDI. GIUSEPPE |} Et ion e antiet 
arno via Bellozia, N. 14./1M° 


RUFFINO IPPOLITO 
via Barbaroux, di fianco alla 
Chiesa: di San Francesco 
Magazzino da Mobili e 
la ‘Tappezziere d'ogni 

(enere. 


PRETTI Coiffeur 


(gia lavoranto presso i furono sigg. 
Bordino è Cornaglia) 


Raigalae cal sorta di lavori n 
‘some Chignona, Trecolo , 
di moda 0 di fanta: 





IAA BI 











la tags 





"Torino, 




















‘nl Negozio del gioielliere BELLEZZA. 









L: 2 il posz e L. le 






ja per Uomo & Donna, 
la ‘ultimo povità del giorno. 





PRESSO, IL RAPPRESENTANTE A TORINO. 





LA PLEB 


ROMANZO SOCIALE 


VITTURIO BERSEZIO 











Quattro volumi in quarto yrande a dae colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire 8 60, 

‘Si spedisco frasico contro vaglia postale. 


LA MODE UNIVERSELLE 


JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES 
PREMIERE EDITION 


24 numéros, 2000 gra- 
i, 400 desaîoa. de bro» 






vares, 200. patro 














deri. ‘colori; 
Paris dialio Paris 
Un'adi i n 90 n Un so 150 
Siz mole 50 5/0 n Sis mie sm 
Troia mm n 20.80 Troia mot. . 4 
XNYO! DE AUNÉNO SPECHIENS GRATIS 
Paris, J. BAUDRY, éditjenr 
NRE CEE 
MD. BRERO, Libraire, 11, rne de Po, è farin, 


\ 


comparire la leucorrea Fiori. bianch 





Negozio con Mobili o senza 
DA AFFITTARE AL PRESENTE 
in Via Roma, vicino. a Piazza Castello 
Dirigersi al Baraccone di Chincagileris iu faccia | 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YCHOMAMA 
Verdi e Bianchi a scelta. — Quilità primarie. — Preszi discreti. 


n 19.1 501 
n 10%. 251 
so 


Incanto forzato per sgombero di locale 


Giovedì 25 corrente, in via della Proyvldenza, N. 96, alle 
‘ore solité, si venderanno diversi Mobili, consistentifin Tavole, | 
of, Sedie, Seggioloni, una Cassa ferro, Specthi, Letti inl 
Pendolo, Candelabri ed altri oggetti di 


Oggero 8, perito giurato. 





Favorevole per i Proprietari di Villeggiature 


Incanto di successione 


Giovedì 25 febbraio e giorni successivi, dalle ore 
19 e dalle 2 alle 5, in Torino, sul Viale Corso del Re, N. 12, 
si venderanno, a pronti contanti, tutti gli effetti caduti nella) 
‘eredità del rinomato fabbro-ferraio meccanico fu Giacomo 
, consistenti in grando quantità di Mobili nd uso 
È Giardino ed Alloggio, come Pergolnti, Panche, Tavole, Ta. 
è 8) — La Compsgaia |volini; Sedie, Seggioloni, Toilettes, Portafiori, Pompe a mano, 
'Nastelli ‘e Bottalle su ruote. per innffiamento, Casseforti di 
ferro ad uso Banca, fra cui una grando ad uso Vienna, re 
|sistente ‘agli incendi, Serrature di sicurezza, Letti e Lettini 


a 


Si vendono pure tutti gli utensili ad uso serragliere esi: 


— Le pillolo, pol- 
|, Cavolette a lane dì farro 
ida inconveniente di Conteoara 
soegnenza di dare del ferro a 

Ti Fosfato di ferro so-| 


SAPONE REALE THRIDACE 


‘gtanino (della casa Violet di Parigi 


Presso Carle Manfredi , vi 


A.MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 


"8 


EDITION DE LUXE 


Gontenani lee mémes  dlsmenta 
la premiare edition, pius 26 ‘gravures 


ta 












CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La DITTA G. BARONI, Torino, via Lagrange, N. 17, esauriti 
‘gli impegol. col proprii sottoscrittori tiene ascora disponiMili 
Cartoni originaril garantiti anzuaii ben conservati 


RIA 
Gillero, Onfta, af Angenlerio, Opi 
IN OGNI GENERE 


N. 1, Portici di Piazza S. Carlo, N. 1. 
6. Berthier e Figli 










































alle 





ricevuto una ricca o copiosa soslta di 


Orologi a Pendolo di Parigi 


ed accessori come Candelabri, Vasî, Coppe, eco, 
SI spediscono per qualunqua destinazione 
L'accurato imballaggio esclude ogni pericolo di rottura. 






169 


OROLOGI A PENDOLO DORATI (garantiti) 
da L. 25 a 400 





PREZZI DI FABBRICA — SCONTO AI NEGOZIANTI, 





ill SIROPPO E PASTA D'ELICINA 


di B, GHIO, Il prio che abbia intradorto in Ialia iL prezion 





farmaco, ettaniondo con metodi speciali dalla Elise della Vigna 
prodotti di uo succunso Iatalibilo, nella’ enra dalle malattie di 
Petto elio hacno per cause ub'Inritazione quale le'broochiti acute 





che, i radredidori 
imazioni jotestibali 


a tono conrulaiva, i entarri. e 
"mo bun guato lo rode di facile | 
trazione. 


‘Boccette da L. 3 e 2 — Scatole Gai 2250125. | 
0 


Presso la Farmacia VACCARINO già GHIO, 
Via Santa Maria, N, 9, Torino, e Deposito 
farmacia TARIGCO. 






























28 vin Javare 


HATALE LANGE num 


ciuì Legnami del Tirolo all’iog 
‘6 dn conenzl fati ed a gronsa 

Goro Camonto di Germania! Pavimenti dl'iaesio lega 

Prerzi ribunsati, concorrenza impossibile. 


FABBRICA PREMIATA "si Son asotn 


PBI LAVORI ESEGUITI 

di matorinit in Comusto, naovo alstema. di copprtaro a te 
ole piace, — Pavimenti, par. Terrasse, Ghiere, Geppelte 
Bride, Sie! e Canttnzi Tolto ale mi i dal 
leso, compattezza e durare. Presai ridotti. © 0 Has. 
































LA VELOUTINE 


3 ita polvere di Riso! speciale 
‘preparato con Bismuto 
‘per conseguenza 

di un'azione salutare sulta pelle; 

‘Essa è aderente ed invisitile 

0 dà altresì una tinta, 
ieschezza ed una bellezza naturale, 
inventore, 8, rue de la Paie, Paria, 
Deposito presso A. MANZONI @ 0., sis della 
Sala, 10, Milano, o presso | priceipali Frofumisti è 
Parrucchieri. Bbvi 


ama 
CH. FAY, 





DA VENDERE 


stantuffi. (pistons) verticali, con metri 50 6 
più di tubi in ghisa, del diametro di m. 0,40) 
; in buonissimo stato ed a condizioni 
vantaggiose. 

Dirigersi alla ditta SELVE Fratelli 
a MennaE ee do SS; 














DA RIMETTERE 
CON FACCIATA E MOBILI 
IL LOCALE ATTUALMENTE OCCUPATO DALL' 


ENPORIO COMMERCIALE 
Via o Piazzetta Santa Teresa, N. 3, Torino 
Per ie trattative rivolgersi ivi. 


LIQUIDAZIONE 


con straordinario ribasso 

















“que | _ Dall sistinti, lo quali consistono; in Obincaglerie e 
Giacatoli cero, Bisotterlo fvissime, Posato Christole, 
Profumerie, Cristalli « Porcellane, Calamai, Bronzi dorati; 


Statuotte, Gandelebri; Quadri a dito, Fisarnaii 
Portafogih bortabigilotio Autncchi pe spit 
io, Croclfigaî, Acqua-| 

Saotindi ed'aNci cruboli miigioni, oliva 8 SAXio Gpesalito 
Il tatto si vende o prezzi mani praticati cd al disotto 
‘del valore di costo, onto tvero Il localo sgombro ul nn 

15 |presto, 

Tutti vi possono travare generi la massima utilità e conve» 
nienza, e al vu prezzo relativamente eccezionale. 


Migliore occasione non si potrebbe presentare. 
Via e Piazzello Suita Teresa, N: 8; Torino, 188 





e d'ogo! 








Bon 








CITTÀ DI ass TORINO” 


aio 


Avviso di Concorso per Impiego. 

Essendo aumentato il numero del posti vacanti per. Volontari in 
questi Uftixi di Segreteria, si avverto cho è prorogato a tutto I 
10 marzo prossimo il tempo per la. presentazione delle domande 
degli nepiranti agli Esami di Concorso per in nomina a detto impiego. 





Te condizioni per esservi amimes 





i sono le seguenti : 


15 Comprovare di cagare Italiano, 
2° Comprovaro di ersore entrato nol 17° nono di età a di ron) avera 
oltrupessato i} 24, medisute la produzione doll ta. 
o riccnoseluto dall’ Amministrazione per persone probi e civile: 
4% Ennore nano è Fotmato e sasza difetti corporali, da nocertarai me- 
diante dichintaziono dell'Ufticio Musiotpalo d'Igiene. 
5 Comprovare il godimento del diritti civili, producendo attertazione 











6* Gomprovare di aver compiuto il Corso Liconle o! quello dell'Iati- 
ico 00 esame duale di Licenza sostenuto In #65ola pubblica, 
mezzi por provvedore, decorosamente sila: propria. sussì: 
‘nteoza durante Îl volontariato, da comprovarai mediante diotiarazione 
(del padro o della madra, 0 del tutore, 0 di altra porsona solvibila, od 
altri i avere messi propril. 
s Pri carta da bollo. da cent. 80, serittà. dallo 
sorredata di documenti ragolari , dai quali. risulti concor 
mo i raguiniti sovra indicati; 
rulla quali varseranno gli centi sono stabilite dil Rego- 
‘Ataministrazione Inturos' del Mublcipio, visibile in ogni 
ito, dalle 9 antimeridiaze alle 5 pomeridiana , all'Uf- 
tto del Sindaco, 
1 Voloatari che io tro anni di servizio ni 
‘iato ricovaco!ua hasegoazinto di soprat 
‘sarà dalla motti ni tre quarti dello ntipesitio dagli Applieati di d® Ci 
‘ehe è di L, 1900, 
Terino, 18 febbraio 1875, 
















ottengono fmpiago atipen- 






11 Sindaco 
RIGNON. 


GITTÀ DI «54 TORINO 


AVVISO D'ASTA: 

Alle oro © pom: di lavadì 1° marzo 1575, nel civico palazso el pi 
Gard all'iacabto a pariit egrett per l'imprena triennale di rrez 
nutenzione e delle opere ordinarie alle fabbriche cd edi: 
fizi municipali, il'ovì amano Importo o calcolato lo Le 00000 cstei 
Cafh 13060 Al delidorazento a TAvoro di chi avsà. citt sii rd 
prata siiggiore ribasso, tperando il ribasso minimo subito ue 

ipa lata de apri dopocha duri 
iruuti all'appulto dovranno, presentare, due ‘giomi prima. di 
ato per l'est; al civico Uelo d'Arte 1 docimanti chr come 
Iorio {i love otnisi io ori, o dinoizio ghe bum (orto io 
‘brprio, nome iuprose dì macutanzione di ebbriche per ecote di gute 
A Aa ni ei resi en Si obriche per cono di pub 
nre di 25,000 con piena sobdintazion 
fa Gina, nani quest doguenti, frà pablicne due oro 
doli'incanto, mellent 0 ata, i oi, di 


























‘qual 



























3 riconosciuto possedere i requisiti necssssei per sieve 
de elenchi dai pra, sno visibili pet 
SI AMINA) 
ha) 333 ME 
hi 


DIALOGHI 
FRANCESI-ITALIANI 


n 
Cc. MonRaAND 


PRSONDUTI 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
n SROUITI 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO 
E GA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. f 20, 








Veodibile presso la Tipografia ©, Favale © © 
© principali Librai d'Italia, 


PE MIC ICI 331 MOICMIEIIEONMOIO 


BOIA FORA MAIA, 


TIIORIOIAARAOAIIORIIAMIMAITE 


Una, grande Macchina a vento al, 





Telegrammi Particolari Commerciali 


Dea 


"TÀ PIEMONTE 








) febbraio 19 
Fr, 5175 





sor marzo e aprile « 52 — 
. + pei 4 mesi da maggion 153/75 
è se: maggio e giugno | 58 — 
Guzcnrt Snocarlao 8%, , .. + BT 
» : ", disponibile + 67.50 
3° sanco disponibile » 64 — 64 
1 PAfwato prati * 146-— M6—= 


Manca il Dispaccio di Liverpool. 
@kvre. 20 febbraio (nera) 
+ Vongare Balle 1500, 
Mersato fermo, 
» — Luisiana disponibile da . Fr. 
Gagià — Venduti Sacchi 500. 
Wiveaato calmo. 
n — Santos lavati > . + . Fr. 9550 — + 
Marsiglia, 20 febbraio (sera) 
reumamés — Importazione &tt, 11618, 
Vendita » 15920, 
Mercato calmo — Compratori rise 
c—}}--_ +. 
Torino, Tipi O, Favale e Comp, 


Daci 


Ga 6% 








ati, 





